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Attenzione alla liberalizzazione
C’è di mezzo il futuro di numerose attività

ORARI

Fisco e Pmi

Il “non ci sto” di Confesercenti a sentir criminalizzare 
un’intera categoria

arezzo

Le piccole medie imprese del commercio del turismo e dei servizi non 
sono evasori fiscali. Confesercenti intende scendere in campo a difesa 
affrontando la questione dell’offensiva che negli ultimi giorni tende a 
rappresentarle come una fonte costante di evasione fiscale. I cosiddet-
ti bliz di Cortina prima, Milano poi, nella rappresentazione che se ne 
sta facendo additano la piccola e media impresa del commercio come 
fonte costante di evasione. Non ci sta l’associazione di categoria di 
via Fiorentina riunitasi in assemblea provinciale per fare il resoconto 
dell’attività dell’anno appena concluso e per dettare le linee per il 2012. 
Tra queste necessariamente la tutela e la difesa delle piccole medie im-
prese alla luce delle nuove Disposizioni Monti dettate anche in tema di 
liberalizzazioni e di misure fiscali. “Le notizie che si susseguono in que-
sti giorni - dichiara la presidente Barbara Brogi - non tengono conto di 
dati importanti e servono solo a mettere in un unico calderone tan-
te cose diverse, tendendo a mettere in cattiva luce la piccola impresa 
come fonte inesauribile di evasione”. 
“Non ci sto” afferma Barbara Brogi da poco presidente dell’associazione 
di via Fiorentina. 
“Non ci sto in quanto chi evade è un concorrente sleale dei tantissimi 
onesti e per questa ragione non deve trovare tolleranza. E non ci sto 
a sentir criminalizzare una intera categoria”. Da via Fiorentina ecco i  
dati che dimostrano esattamente il contrario di quanto tanti opinio-
nisti vanno affermando. In realtà la piccola impresa del commercio 

e del turismo fa il suo dovere nei confronti del fisco e lo fa anche in 
momenti difficili come quelli che attraversa il paese. “In una recente 
audizione alla Camera dei Deputati – prosegue la Presidente Brogi - 
della nostra associazione di categoria come confermato da Massimo 
Vivoli vice presidente nazionale di Confesercenti in occasione dell’as-
semblea provinciale, abbiamo dimostrato che i dati sono altri”. 
“Nel settore commercio e turismo – spiega Barbara Brogi - il 73% del-
le imprese dichiara redditi congrui con studi di settore previsti dalla 
normativa e aggiornati ogni anno dall’amministrazione finanziaria. 
Quando si afferma congrui significa che quanto dichiarato corrispon-
de a quanto previsto dall’Agenzia delle Entrate per tale categoria di 
esercizi. E quando furono varati gli studi di settore il patto con l’am-
ministrazione finanziaria era che una volta che le imprese si fossero 
allineate avrebbero ottenuto meno pressione”. “Peraltro – prosegue 
Brogi - l’adozione degli studi in cinque anni ha consentito allo Stato 
di incassare il 115% in più in termini di entrate provenienti dalle pic-
cole imprese del commercio e del turismo. Quindi, se si considera che 
il 73% delle aziende è “congruo” agli studi di settore, rimane il 27% 
che tale non sarebbe. Ma a tale 27% occorre togliere quelle azien-
de che ogni anno cessano e aprono l’attività che, quindi, per ragioni 
diverse non dichiarano reddito o dichiarano un reddito minimo, che 
però fanno parte integrante delle statistiche. Le media degli ultimi tre 
anni indicano, statistiche Istat alla mano, che sono il 9% le imprese 

che ogni anno cessano e il 6% quelle che aprono e difatti da alcuni 
anni il saldo imprese a livello nazionale è mediamente negativo del 
3%. Si scende perciò dal 27% di potenziali evasori al 12%. 
“A questo 12% - puntualizza la presidente di Confesercenti - vanno 
però tolte le imprese cosiddette marginali, che non noi ma la stes-
sa amministrazione fiscale stima nell’ordine dell’8%-10%. Queste 
imprese sopravvivono nella marginalità, spesso condotte da extra-
comunitari e spesso collocate nelle regioni del sud del Paese. Bene 
dopo questi dati, forniti dall’amministrazione fiscale, le imprese po-
tenzialmente evasori si possono collocare nella forbice che va dal 2% 
al 4% dei due settori indicati. Ma questa è una percentuale fisiologica 
che si può presumere appartenga a tutti i settori compreso quello 
del lavoro dipendente ad esempio quando il lavoratore non dichiara 
il secondo lavoro. 
“Perciò – chiosa Brogi - una conclusione si può trarre, la stragrandis-
sima maggioranza delle imprese rispetta il patto con il fisco anche 
se si tratta di un fisco sempre più esoso e nonostante il calo dei con-
sumi che non aiuta certamente a farvi fronte come esso pretende. 
Credo che i dati di Milano e Cortina debbano essere tutti verificati; 
non intendo affermare che non sono veri, ma solo che vorrei me-
glio verificarli. Perché in tanti casi l’amministrazione finanziaria ha 
sbandierato recuperi milionari che poi non hanno resistito al con-
traddittorio”. 

Plauso di Confesercenti per la scelta della Giunta Regionale Toscana sugli ora-
ri dei negozi. “Una presa di posizione giusta” secondo Checcaglini direttore di 
Confesercenti che “va sostenuta”. “Quello della Regione – dichiara Checcaglini 
- è un atto significativo perché difende le proprie prerogative costituzionali 
nel determinare orari, tempi e pianificazione del commercio e quindi la vita 
e il futuro dei centri urbani della Toscana. Un atto che conferma la necessità 
di elementi di equilibrio per il mantenimento della pluralità nel commercio, 
oggi messa a repentaglio dalla presenza di strutture di grande distribuzione 
che stanno asfissiando le piccole e medie imprese dei centri storici e dei centri 
urbani, compromettendo viabilità ed equilibrio ambientale”.
Per Checcaglini “è assurdo che si proponga l’apertura, anche di notte e in tutti 
i giorni festivi dei nostri negozi quando ancora, nei nostri quartieri non si rie-
sce ad aprire neppure, in questi orari una farmacia”. 
“Se c’è un settore – prosegue Checcaglini - che da anni ha fatto notevoli passi 
nella direzione delle liberalizzazioni questo è proprio il Commercio. Grazie alla 
programmazione e alla turnazione non c’è area territoriale che non abbia aper-
ture festive e orari di servizio sufficienti nel corso di tutti i giorni dell’anno”.
A preoccupare Checcaglini sono anche gli aumenti dei costi per i commer-
cianti e la sicurezza: “Gestire un’attività commerciale ha costi sempre più ele-

vati. Pesa il condizionamento della rendita immobiliare 
e la scarsa sicurezza in orari notturni nelle nostre città. 
Anche queste sono considerazioni che preoccupano la 
categoria”.
Nelle scorse settimane si è tenuto un incontro in Comune 
sul tema della liberalizzazione.
Al tavolo di concertazione presenti tutte le categorie eco-
nomiche e i sindacati. Da decidere c’è se allinearsi in temi 
di orari e aperture con il dispositivo nazionale oppure con 
la regione Toscana che chiede ai Comuni di rispettare gli 
orari stabiliti frenando il decreto Monti che invece apre le 

porte alla liberalizzazione selvaggia. 
“Fa bene il Comune – dichiara Mario Checcaglini direttore 
di Confesercenti – a cercare soluzioni condivise per tro-
vare una soluzione sulla questione legata agli orari dei 
negozi. La posizione di Federdistribuzione naturalmente 
non coincide con quella degli altri seduti intorno al ta-
volo. Solo una categoria, sulle 7 presenti all’incontro, si 
è detta contraria alla proposta del Comune orientata a 
rispettare l’invito della Regione per un periodo transito-
rio di tre mesi in attesa del pronunciamento della Corte 
Costituzionale”.
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VALTIbERInA

“Cocktail Day 2012”: 
evento di successo
Giornata dedicata ai barman. Una festa per tutti

arezzo

SAn GIOVAnnI VALDARnO

I commercianti incontrano Viligiardi
Valeria Alvisi: “Un incontro costruttivo per mettere a fuoco il settore”
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Una giornata interamente dedicata alla miscela-
zione di qualità è stata quella promossa dall’A-
genzia Formativa di Confesercenti CE.S.CO.T. e 
dalla Fiepet Confesercenti in collaborazione con 
l’Associazione Culturale “Cocktail in the World 
Association”. 
Il “Cocktail Day 2012” si è svolto lo scorso mese 

di gennaio al locale “il Principe” in via Newton 
dove a riunirsi sono stati centinaia di esperti 
barman ed appassionati del settore.
“L’evento - spiega Chiara Crociani responsabi-
le dell’agenzia formativa di Confesercenti - ha 
riscosso successo e grande partecipazione. È 
stato un piacevole momento di incontro utile 

anche per conoscere le novità del settore. Al 
Principe si sono ritrovati gli associati dell’asso-
ciazione di categoria di via Fiorentina titolari 
di attività commerciali del settore e i barman 
professionisti. Una giornata di festa, di diverti-
mento e un momento di crescita professionale 
per tutti”.

Assemblea di operatori del commercio particolarmente partecipata in Val-
darno. Oltre cinquanta commercianti hanno incontrato il Sindaco Maurizio 
Viligiardi e l’assessore alle attività produttive Barbara Fabbri. Presenti anche i 
responsabili di Confesercenti: il direttore Mario Checcaglini e la responsabile 
di zona Valeria Alvisi.
“Un incontro costruttivo utile a fare il punto con l’amministrazione comunale. 
Un momento per confrontarsi con gli amministratori e far presenti le esigen-
ze dell’intera categoria”. 
Rappresentanza delle aziende nei confronti delle problematiche che riguar-
dano il nostro territorio. Abbiamo voluto incontrare l’amministrazione comu-
nale.
“Quello appena concluso – prosegue Alvisi – è stato un anno difficile e quello 
a venire non si presenta in modo migliore. Riteniamo che ci debba essere 
sinergia tra le associazioni di categoria e l’amministrazione per sostenere le 
aziende e aiutarle a superare questa complicata situazione”.
“Con determinazione abbiamo chiesto al Sindaco – aggiunge la responsabile 
di Confesercenti Valdarno - di non aumentare le tariffe. Pur tenendo presente 
le difficoltà economiche dei bilanci comunali colpiti dai tagli. Crediamo però 
che ormai non ci siano più i margini per incidere con la tassazione sulle azien-
de. L’aumento Tarsu del 9% è stata un’ulteriore mannaia che si è aggiunta 
negli ultimi mesi e quindi per il futuro auspichiamo uno stop negli aumenti 
in bolletta”.
“Sull’attuale tema della liberalizzazione – aggiunge Alvisi – abbiamo propo-
sto all’amministrazione comunale di tutelare il piccolo commercio piuttosto 
che la grande distribuzione. Per l’area di Sant’Andrea ferma da anni invece 
abbiamo ottenuto rassicurazioni dal primo cittadino per prevedere spazi pro-
duttivi anziché commerciali, in accordo quindi con la linea di Confesercenti 

che da sempre ribadisce che San Giovanni non debba rappresentare solo un 
luogo commerciale ma anche produttivo”.
“Infine in tema di viabilità e ztl – conclude la responsabile di Confesercenti – 
chiediamo una regolamentazione degli orari di accesso alle zone. L’impegno 
dell’amministrazione è stato quello di convocare nei prossimi giorni i rappre-
sentanti dell’associazione di categoria. Sulla realizzazione di piste ciclabili in 
viale Gramsci e in via Spartaco Lavagnini con la conseguente riduzione ad 
una corsia di marcia per le auto, i commercianti ritengono che la scelta contri-
buirà a ridurre il flusso del traffico e conseguentemente si rivelerà l’ennesima 
mannaia per il commercio. Per questo abbiamo chiesto maggior attenzione 
e magari interventi legati alla manutenzione delle strade e al decoro in modo 
da avvicinare i cittadini alle vetrine piuttosto che allontanarli”.

Nomina ente acque 
umbro-toscano
Confesercenti chiede  

un rappresentante locale
“La Valtiberina ha subìto per troppo tempo la diga di 
Montedoglio”. La posizione di Confesercenti sulla que-
stione della nomina di un rappresentante della Valtibe-
rina nel cda dell’ente acque umbro-toscano per Checca-
glini è chiara. Il direttivo dell’associazione di categoria, 
riunito a Sansepolcro, non nasconde la preferenza per 
un membro che sia rappresentativo del territorio della 
Valtiberina e ne conosca ogni piccola parte. “Al Presiden-
te regionale Rossi, - dichiara il direttore di Confesercenti 
Mario Checcaglini - cui spetta il compito di decidere, dico 
di non dimenticare il fattore territorio. A mio avviso, ma 
questa è anche la posizione che è uscita da un incontro 
del direttivo di Confesercenti a Sansepolcro, credo che 
sia fondamentale il requisito della territorialità. Per tante 
ragioni, che affondano anche nella storia della nascita 
dell’invaso. Un invaso subito dalla Valtiberina. Sono lon-
tani ma non dimenticati, gli anni in cui la popolazione 
contestava la nascita dell’invaso, perché utile ad altri ter-
ritori piuttosto che ad essa. Più tardi ha subito le conse-
guenze dei lavori. Ultimamente ha subito il trauma di un 
invaso che può rappresentare un pericolo. E non ultimo, 
anche i lavori di adduzione delle acque sono più avanti 
altrove che nella Valtiberina stessa. Perciò ad essa è in 
qualche maniera dovuto un risarcimento, e la nomina lo 
può rappresentare”. 
“Non si tratta di nominare una commissione tecnica – ag-
giunge il direttore di Confesercenti – ma di indicare un 
membro in un ente di gestione che deve rappresentare le 
necessità del territorio. Con fatica si cerca di far coesiste-
re la diga con il territorio e i suoi residenti. Ha fatto bene 
il Sindaco di Sansepolcro Daniela Frullani a coinvolgere le 
categorie economiche ritenendole interlocutrici valide af-
finché esprimessero una proposta in merito alla nomina. 
Adesso spetta alla Regione ascoltarle perché rappresenta-
no esigenze di una intera vallata che è attenta a tutelare il 
territorio, i residenti e le imprese che vi si insediano”.
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Questa la situazione che il Paese ha di fronte e che dovrà 
affrontare nel corso dei prossimi mesi

PREZZI E SPESA
Le famiglie comprano sempre meno. Lo shopping 
di Natale e poi quello dei saldi registrano  
una flessione generalizzata
Al superfluo, gli italiani, hanno già detto addio da un pez-
zo, ma il taglio degli acquisti proseguirà per tutto il 2012. 
Secondo le stime di vari osservatori economici i consumi 
l’anno prossimo diminuiranno del 3/4% per cento. Nel 
terzo trimestre del 2011 la spesa delle famiglie, è ulterior-
mente diminuita. Lo shopping di Natale e poi i Saldi hanno 
registrato una flessione generalizzata.  Rinunciare al rispar-
mio non basta (nel secondo trimestre di quest’anno la pro-
pensione ha raggiunto il minimo storico: 11,9 per cento 
del reddito lordo disponibile). “Le famiglie cambieranno le 
loro abitudini adeguandosi all’impoverimento dei redditi”. 
D’altra parte l’andamento dei prezzi, quelli dei carburanti 
in particolare, non aiuta. 

OLTRE 8 MILIONI DI DISOCCUPATI
In due anni tagliati 800mila posti  
e i più penalizzati sono i giovani
Nel 2013, rispetto al 2008, ci saranno 800 mila lavoratori in 
meno: I disoccupati hanno raggiunto la cifra (Istat) di 8 mi-
lioni e trecentomila. Il tasso di disoccupazione è destinato 
a salire al 9 per cento. 
Lo prevedono gli industriali convinti che “la flessione di 
attività nella seconda parte di quest’anno abbia interrotto 
il rilancio della domanda di lavoro che era iniziato a fine 
2010”. 
I più colpiti dalla crisi sono i giovani: fra il 2008 e la metà del 
2011 la fascia fra i 15-24 anni ha perso oltre il 24 per cento 
dei posti di lavoro, quella fra i 25-34 il 13,3 per cento. 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Servizi essenziali a rischio  
per il freno alla spesa
Il calo del fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, 20 
miliardi fra il dicembre 2010 e quello 2011, è un buon se-
gno per i bilanci di uno Stato, ma corrisponde ad un taglio 
della spesa che incide anche sul Pil. 
Nel terzo trimestre dello scorso anno rispetto al secondo, 
certifica l’Istat, vi è stata una diminuzione dello 0,6 per 
cento della spesa della pubblica amministrazione e delle 
istituzioni sociali private. 
Il Cnel avverte: “Considerata la competitività del nostro 
Paese è necessario non effettuare tagli lineari alla spesa, 
ma continuare a finanziare attività che garantiscono lo 
sviluppo economico e tagliare invece i rami secchi. 
È necessario realizzare un equilibrio che garantisca alme-
no l’erogazione dei servizi essenziali e favorisca la crescita. 
Il sistema della pubblica amministrazione diventerà così 
un fattore cruciale per migliorare la produttività del paese”

OPERE PUBBLICHE
Gli investimenti non decollano  
e pesa il ritardo dei pagamenti
L’Italia è in netto ritardo nel campo dell’ammoderna-
mento delle opere pubbliche: agli investimenti in que-
sto settore va solo il 2,5 per cento del Pil. 
E la Legge di stabilità per il 2012 impone alle risorse per 
nuove infrastrutture per la mobilità un ulteriore calo del 
12,2 per cento rispetto all’anno precedente. Il valore dei 
bandi pubblici è diminuito, sempre in termini reali del 
32 per cento, e del 57,8 in numero dei bandi stessi. 
Alla scarsità di risorse va aggiunta la lentezza nell’eroga-
zione dei fondi comunque disponibili. 
Il Cipe nel 2009 aveva approvato un “Piano per le opere 
prioritarie” finanziato con 11 miliardi di euro: a distanza 
di due anni oltre un terzo (3,6) degli investimenti deve 
essere ancora confermato. 
Altra spina nel fianco è il ritardo nei pagamenti alle 
aziende che lavorano per la pubblica amministrazione 

2012

a ripresa dipende principalmente da noi italiani  ma 
non solo. Ma il declassamento di mezza Europa e 
l’attacco all’Euro di potenti ambienti finanziari  in-
ternazionali lo dimostra. “Determinante - ha detto 
il neo presidente Mario Monti - sarà il recupero di 
credibilità dell’Italia e dalla sua possibilità di pesare 
nelle decisioni che l’Europa dovrà prendere per ri-
spondere alla crisi. Siamo stati chiamati per salvare 
l’Italia – ha aggiunto - davanti a una crisi gravissima 
che non ha precedenti. La manovra da 35 miliardi 
che il governo ha varato in appena 17 giorni per-
mette di presentarci in Europa a testa alta. La “fase 
due”, quella del rilancio già iniziata con il pacchetto 

liberalizzazioni è un altro passo in questa direzione. 
Insieme ce la potremo fare”. 
L’Italia, su questo non c’è dubbio, ha oggi le carte in 
regola per alzare la voce in Europa affinché l’Unione 
rafforzi la sua dimensione politica e gestisca collegial-
mente la crisi. Il governo era atteso a misure strutturali, 
proprio per queste ragioni. La più strutturale di tutte 
quella sulle pensioni è radicale, forse troppo, come 
confermano le lacrime del ministro Fornero e le criti-
che giunte da più parti, ma probabilmente definitiva 
per un sistema traballante con sacche di privilegi. Poi 
la casa, il vero bene-rifugio delle famiglie, che vede il 
ritorno di un prelievo molto discusso, ma con un’at-

tenzione particolare alle famiglie numerose ed una 
marcata progressività sugli altri beni immobili. Quindi 
qualche taglio, ancora insufficiente, ai costi della politi-
ca (sforbiciata alle Province in vista della loro abolizione, 
accorpamento degli enti previdenziali ecc.). Ma anche 
nuove importanti misure, nel campo della tracciabilità 
dei pagamenti e sui movimenti dei conti correnti, sulle 
rendite finanziarie e per il recupero dell’evasione fiscale.
Dunque tasse, come sempre, per far fronte all’emer-
genza. Ma anche un primo anche se inadeguato 
spazio per all’equità, con la rinuncia all’aumento 
dell’Irpef e l’introduzione travagliata di un prelievo 
sui capitali scudati già rientrati in Italia che costitui-

sce un primo abbozzo di patrimoniale. 
Mentre scriviamo è appena iniziata la “fase due”, che 
Monti chiama “Cresci Italia”. Sarà la cartina di torna-
sole. Le decisioni assunte con il decreto “liberalizza-
zioni” hanno sollevato polemiche, molti consensi e 
dissensi, ma vanno nella direzione giusta. Il Com-
mercio ne è parzialmente interessato anche se, va 
ripetuto con forza, nel passato questo comparto ha 
già dato molto ed oggi è uno dei settori più liberaliz-
zati nonostante che osservatori autorevoli dimostri-
no di essere disattenti.
Noi siamo per aperture larghe ma programmate. Sia-
mo anche contro “l’anarchia degli orari” che provoca 

aumento di costi e penalizza i consuma-
tori. Siamo per regole certe e “concerta-
te” nelle quali tutti possono avere servizi 
migliori a prezzi competitivi. Poi ci sono 
questioni più specifiche che riguardano 
taluni settori (Benzinai, Giornalai ecc.) 
che andranno ben calibrate e migliorate 
nel percorso parlamentare. Ma occorre 
riconoscere che quella appena iniziata, è 
una sfida contro il tempo per fermare una 
deriva che rischia di mangiarsi i nostri sa-
crifici e far tornare tutto  pericolosamente 
in pericolo.   

Il decreto sulle liberalizzazioni
PROFESSIONI    
Abrogate le tariffe preventivo obbligatorio
Rimossi alcuni ostacoli alla concorrenza. Le tariffe, minime e massime, sono 
del tutto abolite. Per le liquidazioni “da parte di un organo giurisdizionale” 
(tribunale) i parametri saranno fissati da un successivo decreto. Il professio-
nista avrà l’obbligo di presentare al cliente un preventivo scritto con il com-
penso e l’indicazione della polizza assicurativa. Sei mesi dei 18 totali di tiroci-
nio per l’esame di Stato potranno essere svolti all’università (anche nei corsi 
triennali). Per i notai solo 500 posti in più e revisione delle piante organiche.
 
ENERGIA   
Trasporto e distribuzione del gas separati per decreto entro 6 mesi 
Confermato lo scorporo tra trasporto e distribuzione del gas, che non ri-
guarderà solo Snam Rete Gas (trasporto e gasdotti), ma l’intera holding 
Snam, che comprende anche la distribuzione (con Italgas), lo stoccaggio 
di metano (Stogit) e l’impianto di rigassificazione di Panigaglia. Le moda-
lità saranno fissate in un decreto del Presidente del Consiglio da emanare 
entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione del decre-
to sulle liberalizzazioni.

TRIBUNALE DELLE IMPRESE
Facilitati i neo-imprenditori under 35 
Arriva un “Tribunale per le imprese”: Obiettivo snellire e acce-
lerare il contenzioso civile. Finora c’erano solo sezioni specia-
lizzate in proprietà industriale e intellettuali. E arriva anche la 
“Società semplificata a responsabilità limitata” per giovani sotto 
i 35 anni. Basterà un euro di capitale sociale. Non occorrerà il pas-
saggio dal notaio per l’atto costitutivo, che sarà depositato pres-
so l’Ufficio del Registro delle imprese, esente da diritti di bollo.  
 
INFRASTRUTTURE   
Arrivano i “project bond” per le opere pubbliche 
Il CIPE stanziati 5 miliardi  per accelerare infrastrutture per la mo-
bilità. Arriva il “project bond”. In pratica, le società private costitu-
ite per realizzare e gestire una singola infrastruttura o un nuovo 
servizio che sia di pubblica utilità “possono emettere obbligazioni 
purché destinate alla sottoscrizione da parte di investitori qua-
lificati”. Per far fronte, poi, alla grave situazione di affollamento 
delle carceri si potrà ricorrere anche a capitali privati per la rea-
lizzazione di nuove strutture secondo la modalità di project fi-
nancing. Gli enti locali infine potranno emettere “bond di scopo” 
garantiti da beni immobili per la realizzazione di opere pubbliche. 

FARMACIE   
5.000 nuove farmacie. Regioni inadempienti incentivati i far-
maci equivalenti 
Marcia indietro sulla vendita dei farmaci di fascia C nelle Parafarmacie, 
ma la pianta organica delle Farmacie sale grazie a un nuovo quorum 
(3 mila abitanti ogni farmacia). Oltre 5 mila nuove licenze saranno as-
segnate nei prossimi cinque mesi con bando pubblico a farmacisti 
non titolari e rurali. I giovani farmacisti potranno concorrere anche 
in forma associata, sommando i titoli posseduti. Se le Regioni non 
avranno assegnato le licenze entro il termine, sarà nominato un com-
missario di governo che provvederà. Orari, turni, e sconti sui farmaci 
(anche di fascia A) diventano liberi. Il medico di base dovrà aggiun-
gere in ricetta le parole: “O farmaco equivalente, se di minor prezzo”.
  
COMMERCIO    
Negozi, resta la deregulation 
La derelugation degli orari resta nonostante la critica di tutte le Associa-
zioni di categoria e delle stesse organizzazioni sindacali dei dipendenti, 
ma non viene modificata la normativa sui saldi.  Le edicole saranno libe-
re di fare sconti “sulla merce venduta” e salta il limite minimo di super-
ficie per la vendita di quotidiani. I titolari poi “possono rifiutare le forni-
ture di prodotti complementari forniti dagli editori e dai distributori”.

CARBURANTI   
Dietrofront per la pressione dei petrolieri
Resta, ma solo per i gestori proprietari degli impianti di distribu-
zione di carburante (circa 500 in Italia), la possibilità di acquistare 
a partire dal 30 giugno il 50% di quanto erogato nel preceden-
te anno da qualsiasi produttore o rivenditore di benzina e ga-
solio, anche in aggregazione con altri gestori. Self service senza 
limiti fuori dai centri abitati. Vendita libera di prodotti non-oil.  

ASSICURAZIONI  
Rc auto low-cost  e contrassegno elettronico anti-frode 
Sconti in arrivo per chi accetterà l’installazione della scatola 
nera sul proprio veicolo (costi a carico della compagnia) e per 
chi farà ispezionare la vettura prima della stipula del contrat-
to. Entro due anni il contrassegno sarà elettronico (più diffici-
li le falsificazioni) e le frodi sulle invalidità da incidente saranno 
represse (rischio carcere per i periti che attestano il falso). L’a-
gente assicurativo rimane monomandatario, ma con l’obbligo 
di presentare al cliente polizze di tre compagnie diverse (previ-
ste multe dai 50 ai 100 mila euro). Le riparazioni dei danni ese-
guite dalla propria compagnia saranno garantite per due anni. 

mARIO mOnTI

“Recuperare credibilità. In Europa a testa alta”

na tegola dietro l’altra. Dopo 
aver rialzato la testa e recuperato 
credibilità in Europa Standard&Poor’s 

ci declassa in serie B (insieme ad altri nove 
Paesi) e il Fondo Monetario Internazionale 
prevede addirittura per l’anno in corso un 
calo del PIL del 2,2%. 
La crisi economica e finanziaria continua 
a mordere sebbene il nostro paese abbia 
approvato misure rigidissime per allentare 
il nostro debito pubblico e consentire il 
pareggio di bilancio nel 2013 ed abbia 
acquisito una credibilità internazionale 
che aveva dilapidato in passato. Ora siamo 
alla “fase due”, quella, tutti si augurano, del 
rilancio che sarà la vera sfida dei prossimi 
mesi.  In prima linea alcuni pacchetti di 
riforma: le liberalizzazioni in molti settori 
economici e dei servizi pubblici locali che 
stanno suscitando attese e contrasti, il 
mercato del lavoro, gli ammortizzati sociali e 
il dossier infrastrutture. Riforme che tuttavia si 
pongono come una corsa contro il tempo.
La recessione, già avvistata nel terzo 
trimestre dello scorso anno (-0,2%) nel 2012 
è conclamata: il governo parla di un -0,4%, 
Bankitalia già prevede che l’impatto della 
manovra sarà una diminuzione del Pil nel 
prossimo biennio dello 0,5%, la Confindustria 
parla addirittura di -1,6% e il FMI come 
si è detto del 2,2%. Per questo la crescita 
dell’economia sarà decisiva e la caccia alle 
risorse per sostenere il progetto “Cresci Italia” 
è aperta. Le opzioni sul tavolo sono queste: 
ampliamento dell’intervento sul cuneo fiscale 
(ampliando lo sconto Irap alle imprese previsto 
nella manovra di Natale per le assunzioni vale 
1,6 miliardi), sperimentazione di sostegni alla 
disoccupazione, interventi sulla famiglia con 
una riduzione del peso fiscale.
Al Tesoro i tecnici stanno lavorando in più 
direzioni: la prima è quella della spending 
review con la quale si dovranno fare tagli 
selettivi alla spesa, la seconda riguarda il 
patto di stabilità con i Comuni per far ripartire 
gli investimenti in opere pubbliche finanziati 
e cantierabili. La terza la rivisitazione del 
federalismo fiscale e l’accelerazione dei costi 
standard nella sanità, la quarta il riordino 
delle esenzioni fiscali evitando il taglio 
lineare previsto dal governo Berlusconi e 
conseguentemente l’aumento dell’IVA del 2% 
che comprimerebbe ulteriormente i consumi, 
non ultima per importanza una lotta più 
incisiva all’elusione ed all’evasione fiscale.

LA CASSA INTEGRAZIONE
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aumentato fra maggio e settembre del 40 per cento con 
punte di attesa di 24 mesi.

IMPRESE IN DIFFICOLTA
Giro d’affari fermo al palo gli ordinativi  
giù del 4,8%
Difficoltà di accesso al credito e mancanza di ordinativi 
sono le due spine nel fianco delle aziende italiane e sono 
i due principali motivi che segnano la loro incertezza sul 
futuro e quindi la scarsa propensione ad assumere e a 
investire. Gli ultimi dati Istat riferiti allo scorso ottobre se-
gnalano una performance debole o addirittura negativa 
per le commesse.
Il giro d’affari delle imprese è fermo rispetto a settembre, 
ma gli ordini - su base annua - hanno registrato un calo 
del 4,8 per cento. Sostanzialmente ferma l’edilizia specie 
quella economica e popolare.

BANCHE STRETTA SUL CREDITO
Aumentano i tassi più difficile avere prestiti
Il costo del credito aumenta. L’Abi dipinge per il futuro uno 
scenario dove i tassi d’interesse non caleranno di molto. 
La redditività è considerata ai minimi e i ricavi in calo: un 
quadro che sembra destinato ad incidere negativamente 
sul costo del denaro prestato alle famiglie e alle imprese, 
sulle quali già pesano forti difficoltà di accesso al credito. 
La Bce ha lanciato l’allarme sui rischi del credit crunch: 
“Quello che vogliamo evitare è una grave restrizione sull’e-
rogazione di credito che potrebbe peggiorare ulterior-
mente l’indebolimento della crescita economica” ha detto 
il presidente Draghi. Le banche “non prestano a imprese e 
famiglie e non si stanno prestando fondi nemmeno tra loro”.

La manovra di Natale
 

PENSIONI
Cambiano le pensioni di anzianità: prima bastavano quarant’anni di con-
tributi, ora ne servono 42 e un mese per gli uomini e 41 e un mese per le 

donne. Abolite però le finestre, quindi vengono meno i tempi di attesa 
(che duravano mesi, a volte persino un anno). Si passa tutti e subito al 

modello del contributivo pro-rata. Riguardo l’età pensionabile, sono 
accelerati i cambiamenti che erano stati già previsti e concordati con 

l’Unione Europea. Questo vuol dire che da gennaio l’età pensionabile per 
gli uomini salirà a 66 anni, mentre le donne potranno andare in pensione 

a 65 anni se lavorano nel settore pubblico, a 62 anni se lavorano nel 
privato (arriverà a 63 anni e mezzo nel 2014 e salirà ancora negli anni a 

venire). Sono stabiliti incentivi e disincentivi perché i lavoratori vadano in 
pensione per vecchiaia e non per anzianità. C’è poi una misura provviso-
ria e una tantum, il blocco dell’indicizzazione all’inflazione delle pensioni 

sopra i 1405 euro al mese, cioè tre volte la pensione minima.

La tassa sulla casa
Ritorna l’ICI, la tassa sugli immobili, ma in una nuova versione. Si chiama 

IMU, si pagherà anche sulla prima casa, ma in modo progressivo. 
Detrazioni di 200 euro sulla prima casa e ulteriori detrazioni di 50 euro 
per ogni figlio convivente di età inferiore a 26 anni (la detrazione può 

arrivare a 400 euro e quindi molti non la pagheranno). La tassa si calcola 
sul valore catastale dell’immobile, aumentato del 5 per cento (come si 
faceva con l’ICI) e poi moltiplicato per 160 (con l’ICI il fattore era 100). 

Resterà ai comuni l’introito relativo all’IMU eccedente le aliquote base 
sugli immobili stabilite dalla norma, 4 per mille sulle prime case e 7,6 per 

mille sulle altre abitazioni.

Crescita e sviluppo
Confermato il bonus del 36 per cento sulle ristrutturazioni edilizie e quello 

del 55 per cento sulle riqualificazioni energetiche. Le imprese potranno 
dedurre da IRES e IRPEF la quota di IRAP sul personale dipendente. La parte 
deducibile dall’IRAP sale da 4.600 a 10.600 per ogni persona sotto i 35 anni 

assunta a tempo indeterminato. La quota sale se la persona assunta è donna 
e se l’assunzione avviene nelle regioni del sud: si sale in quel caso dagli at-

tuali 9.200 a 15.200 euro di sgravio. Le imprese potranno dedurre dal reddito 
imponibile il rendimento del capitale che gli azionisti reinvestono nell’azien-
da e trasformare in crediti di imposta anche le perdite su crediti. Il fondo per 

le piccole e medie imprese è stato rifinanziato per 400 milioni ogni anno.
Le banche potranno chiedere allo Stato di garantire sulle loro passività, 

nonché sui finanziamenti a loro erogati dalla Banca d’Italia.
La manovra introduce la liberalizzazione degli orari di apertura dei negozi. 

Solo nei comuni con più di 12.500 abitanti e, solo per una lista di farmaci 
decisa dell’Agenzia per il farmaco, sarà possibile alle parafarmacie vendere 

farmaci non rimborsati dallo Stato e senza ricetta.

Concorrenza
L’autorità antitrust potrà impugnare i provvedimenti assunti dalle 

amministrazioni pubbliche considerati lesivi della concorrenza. Sono di-
sboscati o aboliti una gran quantità di autority ed enti considerati inutili. 
Non è più possibile ricoprire più incarichi in banche, società finanziarie e 
compagnie assicurative concorrenti. Da qui in poi i manager che hanno 

più incarichi – moltissimi, in Italia – hanno quattro mesi per decidere 
quale incarico mantenere.

Costi della politica
La manovra conferma l’obiettivo di portare gli stipendi dei politici, 

non solo dei parlamentari, sui livelli medi europei, senza indicare però 
scadenze precise rispetto a quelle note in precedenza: è in carica una 

commissione speciale, presieduta dal presidente dell’ISTAT, che sta 
attendendo dati da alcuni paesi europei e indicherà poi al Parlamento 

una cifra ben precisa. Il governo voleva accelerare questa procedura ma 
è stato stoppato dal Parlamento.

Le funzioni delle province sono limitate. Finita l’attuale legislatura, le 
province non avranno più giunte ma solo un presidente e un consiglio di 

non più di 10 membri, espressione dei comuni.
Gli stipendi dei dirigenti del settore pubblico non potranno superare 
quello del primo presidente della Corte di Cassazione (salvo deroghe 

“motivate”).

IRPEF e IVA
Niente aumento dell’aliquota IRPEF, l’imposta sui redditi, ma c’è un 

aumento delle addizionali regionali dallo 0,9 all’1,23 per cento. È previsto 
un aumento automatico di due punti dell’IVA a metà del 2012, se non 

verranno trovati prima 16 miliardi per i tagli lineari alle agevolazioni 
fiscali  come previsto dal decreto Berlusconi di Agosto).

Tasse sui patrimoni 
Chi ha meno di 5.000 euro sul conto corrente non pagherà più di 

l’imposta di bollo annuale da 34 euro. I conti correnti delle società 
invece la pagheranno e la pagheranno di più, 100 euro all’anno. C’è poi 

un’imposta di bollo proporzionale ai patrimoni sugli strumenti finanziari 
come polizze assicurative sulla vita, fondi immobiliari, buoni postali frut-

tiferi sopra i 5.000 euro e fondi comuni. Nuove tasse anche sulle attività 
finanziarie e sugli immobili detenuti all’estero, su auto di lusso, barche 

oltre i 10 metri e aerei.

Tassa sui capitali scudati
I capitali portati illegalmente all’estero e tornati in Italia grazie agli scudi 

fiscali, più di uno, approvati dal governo Berlusconi, erano stati tassati 
soltanto per il 5 per cento. Il governo Monti introduce una tassazione 

ulteriore e straordinaria del 2 per cento nel 2012, dell’1,35 per cento nel 
2013 e dello 0,4 per cento all’anno dal 2014 in poi.

Tassa sui carburanti
Le accise aumentano a 704,2 millesimi di euro per ogni litro di benzina 

e 593,20 per ogni litro di gasolio. Tali valori saliranno di ulteriori 0,5 
millesimi dal 2013.

Tassa sui beni di lusso
Navi e imbarcazioni da diporto nazionali ed estere che stazionano nei 

nostri porti pagheranno una tassa commisurata alla lunghezza dello 
scafo. Colpite anche le auto superiori a 185 kw (248 cavalli). Anche in 

questo caso l’importo sarà progressivo e riguarderà circa 250.000 vetture 
immatricolate. Anche gli aerei privati pagheranno una tassa legata al 
peso del veicolo al decollo. L’importo è raddoppiato per chi possiede 

elicotteri. Saranno tassate inoltre anche le abitazioni detenute all’estero 
da cittadini fiscalmente residenti in Italia. 

Grande Fratello Anti-evasione
Tre le misure: tracciabilità dei pagamenti, comunicazione obbligatoria 

dei movimenti finanziari, trasformazione in reato penale delle false 
dichiarazioni fiscali. La possibilità di pagamenti in contati scende sotto 
i 1000 euro. Le agenzie per le entrate avranno a disposizioni non solo i 

dati fiscali incrociati ma anche tutte le transazioni fatte con intermediari 
finanziari (banche, assicurazioni, fondi ecc.) 

Enti locali 
I fondi dallo Stato centrale agli enti locali vengono ulteriormente tagliati: per 

920 milioni a regioni a statuto speciale e province autonome, per 1,45 miliardi 
ai comuni e per 415 milioni alle province.

aumento di costi e penalizza i consuma-
tori. Siamo per regole certe e “concerta-
te” nelle quali tutti possono avere servizi 
migliori a prezzi competitivi. Poi ci sono 
questioni più specifiche che riguardano 
taluni settori (Benzinai, Giornalai ecc.) 
che andranno ben calibrate e migliorate 
nel percorso parlamentare. Ma occorre 
riconoscere che quella appena iniziata, è 
una sfida contro il tempo per fermare una 
deriva che rischia di mangiarsi i nostri sa-
crifici e far tornare tutto  pericolosamente 
in pericolo.   

CARBURANTI   
Dietrofront per la pressione dei petrolieri
Resta, ma solo per i gestori proprietari degli impianti di distribu-
zione di carburante (circa 500 in Italia), la possibilità di acquistare 
a partire dal 30 giugno il 50% di quanto erogato nel preceden-
te anno da qualsiasi produttore o rivenditore di benzina e ga-
solio, anche in aggregazione con altri gestori. Self service senza 
limiti fuori dai centri abitati. Vendita libera di prodotti non-oil.  

ASSICURAZIONI  
Rc auto low-cost  e contrassegno elettronico anti-frode 
Sconti in arrivo per chi accetterà l’installazione della scatola 
nera sul proprio veicolo (costi a carico della compagnia) e per 
chi farà ispezionare la vettura prima della stipula del contrat-
to. Entro due anni il contrassegno sarà elettronico (più diffici-
li le falsificazioni) e le frodi sulle invalidità da incidente saranno 
represse (rischio carcere per i periti che attestano il falso). L’a-
gente assicurativo rimane monomandatario, ma con l’obbligo 
di presentare al cliente polizze di tre compagnie diverse (previ-
ste multe dai 50 ai 100 mila euro). Le riparazioni dei danni ese-
guite dalla propria compagnia saranno garantite per due anni. 

SERVIZI LOCALI   
Più privato nelle aziende comunali. Acqua, rispettato il referen-
dum. Favorite le aggregazioni tra aziende locali. Nelle aziende ge-
stite dagli enti locali (trasporti, rifiuti...) potranno entrare i privati 
con quote crescenti con il passare del tempo. Il ministro per lo Svi-
luppo, Corrado Passera, spiega che il decreto “favorirà l’aggrega-
zione delle aziende in modo da renderle più competitive” e offrire 
un miglior servizio ai cittadini. L’acqua resterà a gestione pubblica. 
Viene rafforzato l’obbligo di gara e ridotta la soglia per la quale è 
possibile l’affidamento diretto. 
  
AUTHORIY PER I TRASPORTI  
Stop alla separazione della rete, i binari per ora restano alle Fs  
Per il momento salta la separazione della rete Rfi dal gestore dei 
servizi, le Ferrovie dello Stato, che sarà eventualmente decisa dalla 
costituenda “Authority per i trasporti”. 
Questa avrà anche il compito di stabilire le regole per l’assegna-
zione delle nuove concessioni autostradali. Per quanto riguarda 
le ferrovie, così come per tutti gli altri settori dei trasporti, viene 
resa cogente la carta dei servizi pubblici: attribuiranno ai cittadini 
diritti soggettivi in caso di disservizi e violazioni da parte delle im-
prese concessionarie.

 TAXI   
La competenza passa all’authorty per i trasporti. Sarà l’Autorità dei tra-
sporti a decidere - città per città e sentendo i sindaci - se aumentare le 
licenze dei taxi. Nel caso, sono previste compensazioni una tantum in 
favore dei tassisti già in attività con i ricavati dell’asta delle nuove licenze. 
Ci sarà maggiore flessibilità sugli orari di lavoro (arriva anche il part-time) 
e gli autisti potranno “caricare” i clienti anche in aeree diverse da quelle di 
propria pertinenza (previo accordo con i sindaci). Ci sarà poi maggiore 
libertà nella definizione delle tariffe ma con un tetto per quelle massime. 
Viene eliminata la concentrazione delle licenze in mano ad un singolo 
soggetto (inizialmente prevista) per evitare posizione dominanti.
  
BANCHE    
Giù le commissioni sul bancomat, più concorrenza nelle polizze-mutui 
Il conto corrente di base, senza spese né bollo, previsto già dalla Manovra di di-
cembre, viene confermato e sarà poi un decreto a fissarne i criteri. Si stabilisce, 
inoltre, che entro il primo giugno Abi, Poste e associazioni che gestiscono circuiti 
di pagamento dovranno definire le regole generali per “assicurare una riduzione 
delle commissioni interbancarie a carico degli esercenti” per le transazioni effet-
tuate con carte. In mancanza, provvederà un decreto del ministero dell’Econo-
mia. Le banche saranno obbligate a presentare al cliente che vuole contrarre un 
mutuo almeno due alternative alla propria in caso di stipula dell’assicurazione. 

Incubo Grecia
Noi italiani rischiamo di avere la  memoria 
corta. Solo quattro mesi fa eravamo pericolo-
samente vicini all’orlo dell’abisso e tutti paven-
tavano il rischio Grecia. Ebbene le cronache di 
questi giorni ci raccontano il Natale di una Gre-
cia letteralmente in ginocchio, con una molti-
tudine di imprese che falliscono quotidiana-
mente, l’impennata della disoccupazione già 
salita al 20%, il dramma di tanti lavoratori che 
non percepiscono stipendi e pensioni tagliate 
drasticamente. Il Partendone chiuso: 200.000 
pubblici dipendenti licenziati. Molte famiglie costrette a rinunciare al riscaldamento delle abi-
tazioni, mentre un gran numero di negozi del centro di Atene o hanno chiuso o stanno liqui-
dando tutto a prezzi stracciati.
In Italia archiviato il governo Berlusconi ed a manovra economica approvata, il rischio più 
grande è la perdita della percezione del pericolo che abbiamo corso. Il decreto “Salva Italia” è 
una vera e propria manovra d’emergenza, con tratti di pesantezza che hanno fatto discutere 
e suscitato dissensi. Le liberalizzazioni in corso, toccano sensibilità e interessi di molti settori. 
Il governo è stato chiamato a muoversi con grande rapidità su un sentiero molto stretto e 
difficile. 
L’esito positivo, auspicato con solennità da Monti con il sostegno del Capo dello Stato e il voto 
a larghissima maggioranza del Parlamento, non è garantito nonostante il duro prezzo pagato 
in termini di pesanti sacrifici. Il rischio default è ancora lì, dietro l’angolo, anche se i segnali di 
cambiamento cominciano a vedersi e ci sono tutte le premesse per invertire la rotta. 

“Recuperare credibilità. In Europa a testa alta”

0rari, bene la Regione Toscana
Confesercenti condivide l’iniziativa della Regione Toscana di ricorrere alla corte costituzionale 
sulla norma che riguarda la liberalizzazione degli orari dei negozi ed invita tutti i soggetti, in 
primis i Sindaci, a gestire la questione in maniera equilibrata, certi che la deregulation selvaggia, 
basata sulla interpretazione del singolo dirigente o consulente, non giovi al settore.   La Corte 
Costituzionale ha di recente ribadito, con alcune sentenze, competenza regionale sulla materia 
del commercio e quindi anche su orari e aperture domenicali e festive.

2012, l’anno della recessione
La crisi economica continua a mordere
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Tesseramento 
L’impegno  
di Confesercenti 
Da oltre 40 anni al servizio delle imprese

“Da oltre 40 anni  
al servizio  
delle imprese ”

arezzo

Confesercenti Arezzo, in collaborazione con Made To Sell, società leader in Strategie 
e Sviluppo Commerciale offre un servizio di consulenza rivolto alle imprese associate che mira, 
attraverso un primo incontro di analisi gratuito, ad avviare un percorso di crescita manageriale 
e sviluppo commerciale.

I nostri consulenti sono disponibili ad un incontro di approfondimento presso 
la vostra Azienda: Telefono: 0575 984312- eMail: info@confesercenti.ar.it

Lo Sportello Sviluppo Impresa offre supporto allo Sviluppo Marketing e Commerciale 
per gli imprenditori e manager delle Aziende associate Confesercenti Arezzo.

Obiettivi
Supportare le aziende, associate a Confesercenti Arezzo, nello sviluppo della propria Azienda 
intraprendendo strategie e azioni di miglioramento Marketing e Commerciale per l’azienda stessa.

Modalità
Tramite un primo incontro di analisi gratuita con l’imprenditore o il manager, vengono individuate 
le esigenze specifi che e la necessità di Sviluppo Commerciale dell’Azienda, al fi ne di avviare 
uno specifi co progetto di Sviluppo Marketing e Commerciale per il Miglioramento delle 
performance dell’Impresa.

Benefi ci
Realizzare il Piano Commerciale che permetta all’Azienda di incrementare le proprie performance 
di vendita, avvalendosi dell’esperienza di consulenti esperti in tematiche di strategia e sviluppo 
commerciale nei settori merceologici di riferimento per gli Associati Confesercenti.

Interventi e Strumenti
Gli interventi di Sviluppo Marketing e Commerciale, in funzione delle esigenze riscontrate 
nell’incontro di analisi, possono riguardare:

Interventi Direzionali:
  Supporto alla Strategia d’Impresa
  Piano Commerciale
  Gestione Rete Vendita

Interventi sul Punto Vendita:
  Potenziamento Competenze di Vendita
  Miglioramento del Visual
  Incremento dello scontrino medio
  Monitoraggio del processo di vendita al Cliente

Interventi verso la Rete Vendita:
  Ricerca e Selezione Risorse Commerciale
  Monitoraggio e controllo della Rete Vendita
  Sviluppo Sistema Incentivante

Via Fiorentina 240, 52100 Arezzo, telefono 0575 984312, fax 0575 383291
info@sportellosviluppoimpresa.it - www.confesercenti.ar.it - www.sportellosviluppoimpresa.it

Sportello Sviluppo Impresa

Lo Sportello Sviluppo Impresa mette a disposizione 
degli associati un servizio strategico ed innovativo 
per la crescita commerciale delle imprese 

www.SportelloSviluppoImpresa.it

AREZZO

Confesercenti a fianco delle imprese per soste-
nerle in un periodo difficile. È proprio nei mo-
menti di crisi che è necessaria un’associazione 
forte capace i difendere le ragioni delle im-
prese. L’associazione di categoria è impegnata 
quotidianamente in azioni concrete di soste-
gno grazie alla professionalità ed ai servizi, tra 
i quali quello importantissimo dell’accesso al 
credito. 
Per il 2012 Confesercenti 
ha inteso dare un segnale 
di vicinanza alle imprese fin 
dalla definizione della quo-
ta associativa che rimane 
invariata rispetto all’anno 
precedente.
Non saranno mesi semplici 
per l’economia italiana e, so-
pratutto, per le imprese che 
vivono dei consumi delle famiglie. 
Ma è necessario essere ottimisti, sperare che 
anche questo momento difficile passi, come 
sono passati gli altri, dalla crisi del 1992 a quel-
la più recente del 2001. Uscire dalla crisi signi-

fica certamente rimettere i conti dello Stato 
in ordine, ma occorre farlo senza deprimere la 
base produttiva del paese. 
Quella base produttiva composta per la stra-
grande maggioranza dalla piccola e media im-
presa che opera nei settori della produzione, 
del commercio e dei servizi.
In un contesto difficile è importante per le 

imprese avere dalla loro parte 
un’associazione di categoria 
forte, capace di sostenerle. 
Questo è quello che si propone 
di fare anche per il 2012 Con-
fesercenti, come sempre ha 
fatto anche nel passato.
Ed aderire all’associazione 
consente di cogliere le oppor-
tunità del progetto “Vantag-

gio di essere socio”, che consiste nella pos-
sibilità di utilizzare le convenzioni per ridurre 
i costi aziendali in numerosi settori, da quello 
assicurativo alla Siae. 

Un motivo in più per associarsi a Confesercenti.

CREDITO AGEVOLATO
istruttoria pratiche, relazioni e convenzioni con gli 
istituti bancari
Garanzia Consorzio Italia Comfidi
Finanziamenti dalla Regione Toscana per
- Imprenditoria giovanile e femminile
- Emergenza economia-garanzia liquidità
- Emergenza economia-garanzia investimenti

AVVIO ATTIVITÀ ASSISTENZA
Smart card
P.Iva
iscrizione Camera Commercio
comunicazione unica (scia)
Pratiche commerciali e amministrative
Costituzione Ditte individuali e società
Controllo requisiti soggettivi e professionali

TENUTA CONTABILITA 
Gestione fiscale, tributaria e contabile dell’azienda
tenuta contabilità ordinaria e semplificata
applicazione dei regimi agevolati
dichiarazioni fiscali
studi di settore
redazione bilanci
contenziosi

GESTIONE RISORSE UMANE
Cedolini paga
gestione vertenze sul lavoro
gestione lavoratori domestici
ente bilaterale del commercio e turismo
ammortizzatori sociali

ASSISTENZA FISCALE
Consulenza su compravendite, successioni, con-
trattualistica commerciale
Dichiarazione dei redditi 
redazione 730

AUTOCONTROLLO E SICUREZZA SUL LAVORO
Redazione Piani autocontrollo
gestione rifiuti-Mud-Sistri
documento valutazione dei rischi
formazione obbligatoria
nomina medico competente e visite mediche la-
voratori

TUTELA SINDACALE
Iniziative di aggregazione commerciale
rappresentanza nazionale in vertenze contrattuali
rappresentanze istanze e trattative con istituzioni

FORMAZIONE
Agenzia formativa certificata e accreditata
corsi di formazione obbligatori
corsi per albi e ruoli
Corsi CAA (Rec)
Corsi per tutte le esigenze

PATRONATO E POLTICHE SOCIALI
Servizi pensionistici erogati dagli enti previdenzia-
li: Inps-Enasarco, Inpdap-Enpals
Calcolo pensioni di anzianità, controllo arretrati 
contributivi, invalidità, indennità di accompagna-
mento

CONVENZIONI SOCI
Convenzioni e sconti su prestazioni per l’azienda, I 
suoi titolari, e lavoratori e I familiari: utenze, teleco-
municazioni, materie prime, salute e servizi. 
Eccone alcune:

ATAM
agli associati, convenzione e prezzi scontati su ab-
bonamenti mensili al parcheggio “Mecenate” di 
Arezzo

AREZZO PARCHEGGI
abbonamenti mensili e annuali scontati rispetto ai 
prezzi di listino, per il parcheggio in Piazza del po-
polo ad Arezzo

CASINI ELIO
per le aziende che producono oli, grassi animali 
e vegetali esausti, aziende della ristorazione, ga-
stronomie, friggitorie etc. Confesercenti offre una 
convenzione vantaggiosa con consegna gratuita 
dei contenitori per oli ed il ritiro a costo zero degli 
stessi

CONTRALCO-ALCOLIX
Sulle forniture di alcoltest monouso e strumenti di 
rilevazione elettronica, tariffe scontate sui prezzi di 
listino per i soci

FUTURA PLAST SRL
Sconto del 10% sui prezzi di mlistino per l’acquisto 
di buste biodegradabili su tutta la provincia

LILT
Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori
Tariffe scontate agli associati per visite ed esami 
medici per la prevenzione oncologica

SIAE
sconti fino al 25% sui diritti Siae a coloro che utiliz-
zino stereo e Tv nei locali, presentando il modulo 
predisposto e timbrato da Confesercenti
Sconti che vanno dal 15% al 30% su manifestazioni 
e spettacoli

CONSULENZA LEGALE
Confesercenti offre gratuitamente a disposizione 
dei suoi associati la migliore consulenza legale

CONSULENZA TECNICA
Confesercenti ha convenzionato tecnici specializ-
zati per la consulenza sulla sicurezza nei luoghi di 
lavori e sulle norme igieniche dei piani di autocon-
trollo

UNIPOOL  ASSICURAZIONI
Sconti compresi tra il 3% ed il 50% applicabile a 
qualsiasi assicurazione

AXA ASSICURAZIONI
Sconti fino al 50% su qualunque polizza assicura-
tiva

MSC CROCIERE
Ai soci Confesercenti e ai loro familiari sarà appli-
cato uno sconto del 10%. Sui viaggi individuali e di 
gruppo sconti tra un 15% ed un 25%.

POSTEMOBILE
I soci possono avvalersi a condizioni agevo-
late di una vasta gamma di servizi del grup-
po Poste Italiane per conto banco posta, 
postacelere, poste e-commerce e ricariche 
cellulari

ENEL ENERGIA
Condizioni agevolate sui contratti e prestazioni di 
servizi tecnici e amministrativi per energia elettrica 
e gas

IMPRESA SEMPLICE- TIM TELECOM
Le migliori soluzioni per voce-dati-internet
Soluzioni ICT su fisso e mobile

CONVENZIONE FISMO-MPS
Per le imprese associate a noi e alla moda, attività 
di sostegno alle imprese

In EVIDEnZA

Servizi e convenzioni per i soci
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SAn GIOVAnnI VALDARnO

Con alcune eccezioni che salvano coloro che entro il 2011 hanno matura-
to i requisiti anagrafici e contributivi con le vecchie regole (e che quindi, 
alla prevista “finestra”, potranno andare in pensione in deroga alle nuove 
regole), dal 1° gennaio di quest’anno salgono in maniera rilevante i re-
quisiti per il pensionamento; non più scalini o 
scaloni (che oggi rimpiangiamo, entrambi, sen-
za più le distinzioni che fino a poco tempo fa ci 
dividevano), ma vere e proprie “rampe” che per 
molti non saranno facili da scalare.
Parlando di pensione di vecchiaia, i 66 anni di 
età (uomini) necessari dallo scorso 1° gennaio 

saliranno, salvo ulteriori variazioni, a 67 e 2 mesi tra meno di 10 anni 
ed a 68 e 3 mesi tra venti anni; che non sono un “futuro anteriore”, ma 
la data per quelli che oggi sono già quasi cinquantenni.
Per le donne peggio: i 62 anni previsti dal solito 1° gennaio 2012 sal-
gono, (raggiungendo il pareggio con i maschietti), ai 67 e 7 mesi già 

col 2018 (un “domani” in termini pre-
videnziali), per poi correre testa a testa 
con i dati prima indicati per gli uomini. 
Un “regalo” – si fa per dire – indecente 
ed ingiustificabile alle donne lavoratrici 
autonome, titolari o familiari coadiutri-
ci che siano: dal 1° gennaio anziché 62 
anni ce ne vogliono 63 e mezzo; per poi 

riallinearsi, piano piano, con le colleghe lavoratrici dipendenti nel 2018 
ai già indicati 67 e 7 mesi.
Non meglio sul fronte della pensione di anzianità (che ora si chiama 
“anticipata”): a partire da quest’anno occorrono almeno 42 anni ed un 
mese di contributi (41 ed un mese per le donne) per salire, tra solo 10 
anni, a 43 e 5 mesi (42 e 5 per le donne).
La pensione a 70 anni (o quasi) è quindi già “cosa scritta” - (le tabelle 
arrivano a 69 e 9 mesi per tutti) – e possiamo così cominciare ad imma-
ginare un mondo di capelli bianchi, anziani davvero, in ogni luogo di 
lavoro; dall’infermiera che deve sollevare il paziente alla commessa di 
boutique, dallo spargitore di catrame sulle strade alla presentatrice in 
TV, dall’autista di mezzi pubblici all’insegnante.
Sarà sostenibile tutto questo? Ne dubito.

Ormai la “Tassa di Soggiorno” è da qualche 
mese legge dello stato. Un balzello che abbia-
mo contrastato e criticato e che alla fine ha pe-
nalizzato un solo settore del complesso mondo 
della filiera turistica, quello ricettivo appunto.  
Oggi i problemi di gestione di questa imposta 
costruiscono nodi che quotidianamente ven-
gono al pettine e sollecitano interventi corret-
tivi.
I motivi delle nostre critiche erano evidenti.
Le città d’arte, ma soprattutto i centri storici 
minori o quelle aree a prevalente vocazione 
turistica, come è il caso della Versilia, pon-

gono problemi che non si possono liquidare 
con provvedimenti improvvisati presi da que-
sto o quel comune in maniera disorganica o 
concorrenziale magari per ripianare i propri 
bilanci.
Sin dal primo momento, una volta approvata 
la legge, abbiamo messo nero su bianco pun-
ti fermi che intendiamo ora ribadire che: 
Va definito chiaramente e omogeneamente, 
almeno a livello delle singole aree territoriali, 
l’importo  del prelievo evitando forme di con-
correnza sleale tra comuni limitrofi.
Deve essere chiaro che la sua utilizzazione è 

destinata unicamente al sistema dell’acco-
glienza, della formazione e della promozione 
turistica. 
Va evitato il “caos della riscossione e del ver-
samento”, ovverosia vanno stabilite regole e 
modalità semplici e trasparenti avvalendosi 
dei sistemi informatici in atto senza costi ag-
giuntivi per le imprese.
È necessario stabilire, anche in questo caso 
omogeneamente, le categorie esenti (lavora-
tori stagionali, familiari che assistono degenti 
di ospedali, autisti di pullman, minori di età, 
periodo minimo/massimo di soggiorno ecc. 

A queste osservazioni generali vorremmo ag-
giungere anche una proposta concreta: con 
parte di tale ricavato si costituisca un “fondo” 
di area territoriale gestito dalle amministra-
zioni comunali e dai rappresentanti delle ca-
tegorie economiche. 
Questo fondo dovrebbe servire per abbatte-
re gli interessi a quelle imprese che debbono 
accedere a prestiti per sostenere investimen-
ti di rilancio, ammodernamento e riqualifica-
zione delle strutture di accoglienza esistenti, 
in modo da rendere maggiormente competi-
tivi i nostri territori.

InCOnTRO

di Piero Melandri

Si invecchia 
davvero sul lavoro. 
Nuovi guai per le donne imprenditrici

Tassa di soggiorno come evitare il caos 

“Salgono in maniera 
rilevante i requisiti 
per il pensionamento”

In Confesercenti eletto 
nuovo presidente
Al vertice Rossana Capaccioli  
che succede a Franco Massi
Gli associati di Confesercenti eleggono il nuovo presidente per l’area 
Valdarno. Un caloroso saluto dopo l’avvicendamento con la storica 
figura di Franco Massi da tempo al vertice. Al suo posto è stata no-
minata Rossana Capaccioli, operatrice del settore della ristorazione.
“Un impegno importante – dichiara Capaccioli – che intendo por-
tare avanti con serietà nell’interesse dell’intera categoria. Credo che 

il commercio, come la ristorazione 
siano settori fondamentali per la 
crescita dell’economia del nostro 
territorio. In un periodo di crisi 
come quello che stiamo attraver-
sando a livello nazionale sicura-
mente è sempre più difficile trova-
re strategie che possano rilanciare 

i consumi in tempi rapidi”.
“In ogni caso – prosegue Capaccioli - è fondamentale proporre alle 
istituzioni idee e comunque, tramite l’associazione di categoria, dia-
logare per trovare posizioni condivise e comunque far sentire le ra-
gioni e le aspettative di chi quotidianamente e alza le saracinesche 
tenendo ‘viva’ San Giovanni”.
“Il mio saluto e ringraziamento – conclude Capaccioli – va a chi mi 
ha preceduto. Per anni Massi con serietà e dedizione ha fatto valere 
le ragioni della nostra categoria. Il mio impegno sarà quello di prose-
guire nella strada tracciata nell’interesse di quanti lavorano e vivono 
non solo a San Giovani Valdarno ma in Valdarno”. 

Successo per il  
palio dello stufato 

Trionfa la terza edizione del Palio dello Stu-
fato alla Sangiovannese. A San Giovanni 
Valdarno nel mese di gennaio successo per 
la kermesse all’insegna dell’ottimo cibo ac-
compagnato dal buon vino.
 La sana e coinvolgente competizione tra 
sette “stufatari” ha preso il via nei saloni della 
Basilica della Santissima Maria delle Grazie. 
Ben sette cuochi maestri dello stufato hanno 
cucinato il piatto tipico della città di Masac-
cio per poi essere giudicati da due giurie. E 
80 giudici popolari, sangiovannesi doc e non, 
e 12 esperti enogastronomici si sono trovati 
di fronte eccellenti stufati, cucinati dai cuo-
chi e da sette diciottenni sangiovannesi che 
hanno affiancato gli esperti chef per cercare 
di cogliere i trucchi del mestiere.
“È stata questa la novità dell’edizione targa-
ta 2012 – sottolinea Alvisi responsabile di 
Confesercenti, partner dell’evento. Il miglior 
modo per tramandare la tradizione del gu-
stoso piatto che rappresenta un’eccellenza 
del nostro territorio. L’impegno dell’associa-
zione di categoria è quello di valorizzare an-
che queste iniziative capaci di promuovere 
i prodotti enogastronomici, ma anche i me-
stieri e tutto quello che può risultare utile a 
far crescere il territorio e le sue aziende”.

SAn GIOVAnnI VALDARnO

“Con lo scontro Monti e Rossi a rischio ci sono 
duemila posti di lavoro nella provincia di Arezzo” 
a dirlo e il responsabile degli ambulanti Lucio Gori 
che prosegue “il rischio è che si creino monopoli di 
gestioni capaci di favorire solo i più forti. Non esclu-
diamo mobilitazioni. C’è da tutelare il commercio 
ambulante”. Confesercenti scende in campo a fian-
co degli ambulanti attraverso il sindacato Anva.
“Il Governo – spiega il responsabile Lucio Gori - ha 
impugnato lo scorso 20 gennaio la legge Regionale 
63 che, come fortemente richiesto dalle categorie 
del commercio ambulante, rendeva giustizia alle 
rimostranze degli ambulanti sull’applicazione della 
direttiva Bolkestein al commercio su area pubblica”. 
“Era stata proprio nelle scorse settimane la Regione 
Toscana – prosegue Gori – ad escludere il nostro 
settore dalla suddetta direttiva. Una decisione che, 
in momento di difficoltà straordinaria, garantiva di 
evitare la precarizzazione e di mettere a rischio il 
posto di lavoro ed il reddito di migliaia di famiglie”. 
“Adesso a preoccupare – aggiunge il presidente 
Anva Andrea Ruzzu – è il comportamenti del Go-
verno che riteniamo assolutamente inaccettabile. 
La decisione di impugnare il provvedimento, senza 
considerare le implicazioni che questo può avere 
sulla tenuta del nostro sistema economico, ci impo-
ne di iniziare a pensare a forme di mobilitazione in-
dispensabile per far sentire la voce degli ambulanti”. 
“Negli anni – prosegue Ruzzu - il commercio ambu-
lante è profondamente cambiato, trasformandosi 

in un elemento di primaria importanza in termini 
di produzione di ricchezza, di posti di lavoro, di ser-
vizio insostituibile alla cittadinanza, soprattutto alle 
fasce più deboli. Un cambiamento che le aziende 
hanno portato avanti con significativi investimenti 
che si fondavano sulla possibilità di far fronte agli 
indebitamenti contratti per le proprie attività attra-
verso la certezza del tacito rinnovo delle conces-
sioni, che garantiva la possibilità di continuare nel 
proprio lavoro. 
Oggi, sbandierando la liberalizzazione del mercato, 
forse qualcuno dimentica che il commercio su area 
pubblica è un comparto da anni pienamente libe-
ralizzato, dove i posteggi sono assegnati in modo 
assolutamente trasparente tramite bandi pubblici, 
e nessuna Legge vieta che si possano aumentare 
o introdurre nuovi mercati come dimostrano i vari 
nuovi bandi che i Comuni regolarmente fanno so-
prattutto per soddisfare le esigenze di servizio di 
varie aree dei loro territori”. 
“È anche alla luce di queste considerazioni – con-
cludono Gori e Ruzzu – che la categoria intende 
mobilitarsi per non correre il rischio di veder creare 
dei monopoli di gestione, con il conseguente ed 
inevitabile risultato di favorire solo i più forti. Le no-
stre indagini ci dicono che solo nel territorio della 
Provincia di Arezzo, dove, da sempre, i mercati e le 
fiere rivestono una grande importanza economica 
e commerciale, il dispositivo Bolkestein rischia di far 
saltare oltre 2000 posti di lavoro”.

AmbULAnTI-bOLKESTEIn

Allarme Anva
Liberalizzazione a rischio 2000 posti lavoro
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In un anno 29%  
di pensioni in meno
Il totale delle pensioni di anzianità e 
di vecchiaia liquidate nel 2011 sono 
94.000 in meno dell’anno precedente. 
Il dato non ha niente a che fare con 
la nuova riforma ma è l’effetto delle 
cosiddette finestre mobili introdotto 
precedentemente. 
Per i Commercianti, ad esempio il calo 
è da 46.362 a 32.369

Contenzioso Fiscale

Fisco corsa al patteggiamento
Microliti fiscali: in 120.000 hanno 
patteggiato nel 2011 portando nella 
casse dello stato 18 milioni di euro. 
Si tratta di contribuenti che hanno 
deciso di chiudere contenziosi 
con il fisco approfittando della 
norma che prevedeva una sorta di 
patteggiamento per liti sotto i 20.000 
euro.

Le prime 10 economie

Il Brasile batte l’Inghilterra
Mentre la vecchia Europa zoppica il 
Brasile ha superato la Gran Bretagna 
nella graduatoria delle 10 principali 
Nazioni e diventa la sesta economia 
mondiale. L’Italia resta l’ottava. 
Primi sono gli Stati Uniti d’America, 
seconda la Cina, terzo il Giappone, 
quarta la Germania, quinta la Francia, 
sesto il Brasile, settima la Gran 
Bretagna. Poi l’Italia, la Russia e l’India.

Istat

Inflazione record nel 2011
Il tasso d’inflazione medio annuo 
per il 2011 è pari al 2,8%, in sensibile 
accelerazione rispetto all’1,5% del 
2010. Si tratta del valore medio 
annuo più alto dal 2008 (+3,3%).A 
dicembre, secondo i dati definitivi 
dell’Istat, l’indice nazionale dei prezzi 
al consumo per l’intera collettività, 
comprensivo dei tabacchi, registra 
un aumento dello 0,4% rispetto al 
mese precedente e del 3,3% nei 
confronti dello stesso mese dell’anno 
precedente (lo stesso valore registrato 
a novembre). Il dato definitivo 
conferma la stima provvisoria. Sempre 
a dicembre l’inflazione di fondo, 
calcolata al netto degli energetici e 
alimentari freschi, è stabile al 2,4%.  
Al netto dei soli beni energetici, il 
tasso di crescita tendenziale dell’indice 
dei prezzi al consumo scende al 2,3% 
dal 2,4% di novembre. 

Fallimenti

In un anno crescitadel 61%
La crisi colpisce ancora di più. Una 
ricerca del Ministero del tesoro precisa 
che nel corso  del 2011 le aziende che 
hanno dichiarato fallimento, rispetto al 
precedente anno, sono aumentate del 
61%.  Quelle cessate del +51% mentre 
sono aumentate del 2% quelle in 
perdita ma che continuano a lavorare 
confidando nella ripresa.
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